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wl̂ ie;(l̂ nanMsS t̂ìt, emessa trovava, m gran confortò & 
velare le sue jagrivieHn seijo di Margherita. La buona fan­

•^ 

qu^|a «casa per placare la ir^ sua! Le vostre preghièréVi w­" 
strip^timenUsoaoifolocausto chn Egli accetta per perdonare 
Vo^^eift e^re,eQme queip 
e §|^|^^ropnlatìP mostra madre. Vedete? talora pianta 
pekiOtèrnperlevdt statfioni non canUjia colore, semnre 

•s *. e 

\hi L - - * : , , . -
1 -, 

Hi 

;>rc liorcnte, sempre in gfa^p a» prijare gì 
J^gher i t^ le ta^.p 

per ^e^ jetìe 

allo aspetto, così sofferentév «enxà 
stillai ^uniore» senza fragranza, è una imrnagtnenvera^deH» 

con tris 

anzi voglio da Je una promessa* Quando sarò morta, e «he 
■ ^ n 

W;
!
. 

Wì-"-

ìZ." 

. '1 

!" 
- ; 

- ■ ^ „ 
_ -V 

.n
1
-

^̂  

i1»­
j 

r. ^ 

H - n 

r ^-fc 

­ I - ■ h 

-ì-

1 
i 1 

^ G . l 

^ - < 

1 i 

* ^ 
^ ^ K 

r
J
-

^
,
■ ^ 

^ * _ < 
J_ 

^ "ki ^ " - 4 è 

^ ^ i 

■ t 

tìT 

' / ^ 

_* ^ - 1- -
l 1 

- l! 

f i * -

- .1-

i 
1 .-

■*v ■ _ . ' . 

'<&-• 
\ -

. ­ . ■ J 



!
^ V i J 1 

V­ , ^ " I t 

■■̂  \>v^ 
_L v 

^à&^m.­

r.i. 

h . -^ ' - ^ . - . > L ■" . ^ ■- , . i « - f r L T r r 

fl « . l ' i ' r „ - ' , 1 _ " , ^f/.. - r "■ n* ' / F f . V - . ■ ^ ■ . . . f l i . 

^ s : ­ , ^ • ■ ' ■ : ' ^ 1 . ' ­ ­
:
^ ^

,
f ] : ^ : : . ­ : ^ 

#|f̂  
■;'.'.■■;■.■.".•"■.: ­■';■ ^ .v r r . ' . . ^^ ? v O­'I / Ì . . ­ ," '^ . 

a r 

MM?* 

fin oli per 

H T & 

Qiiestè le sòiiò tìàfì 
tv A ­

(''. n ra na­

k. _ 

è"*: 

ci siano e vincano gW; 
K 7 

£ 1 

K L 

4 
.^

r -:, 4- V / ^ L . ^ I 
^ ^ . t u * - J^ -ì ■ J * 

■ j j 

I J u i 
' * " ' ''' */$ . ' . t t 

i i 

7 4 

^
, L 

■s ? t,i*l 

y . 
r
^ 1 

-t-- ■u ^ i -J 

■ ■ - ' ? ■ ^ '. '• '. 
­ -n 

i i 

Il futuro Ministero metterà 
**. i ^ 

per suo capò là­
r* . vofo 

vieri riferito le 
rimonta dei Gabinetti. te ir ci 

M - v * - f 
pifincipali Ai operainaghi­

fica sono le seguenti ^ 

r Se 
t \ 

■h 

Tutti , i Marchesi, i cavalieri è èli 
occupano le stì^­

ffiolè e li stabbioli di Gomcssi, e riscuòtono 
risioni congrua éàranno sottoposti alUesame 
gere, scrivere ê ari 
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Il quàrlier Generale di icario Ameno e sempre 
no. L*e nostre truppe vanno sempre crescendo; 

guingoiio a circa 60 mila uomini; passando per Vo­
ghera si ebbe cognizione di un dispaccio telegrafico 
ebb annunciava la calata dei Francesi in nùmero di 

ila di fanteria, e 10 mila di cavalleria. 
HOMÀ 2 agosto ( ci scrivono ) Il Ministero Mamiaiy 

si è per V ultima volta dimesso Egli avea progettata 
Inseguenti leggi che dal consiglio queste sono su­
buo state sanzionate; 
■■ 1; Armamento all' estero di 12 mila Legionarii 
2. Mobilizzazione di 12 mila guardie Civiche 
3. Acquisto d' un' Abile Generale di pubblica tìducia 

un' arruolamento di i, vo­lli ogni città è aperto 
lontarii^ ;.,.'■ ■I ■ 

5. Credito di 4 milioni di scudi per supplire a que­
ste spese 

6v Un indirizzo ài Parlamenti di Toscana, Sardegna 
e Napoli onde tutti esser concordi nel provvedere alla 
salute d'Italia. Un deputato a ciascun Parlamento 
sarà immediatamente spedito per la presunlazione di 
simile Indirizzo 

Il fremito è grande. Noi speriamo che Pio Nono 
si decida per il bene della Patria, e che la provvi­
vidènza gli faccia conoscere il vero e gF ispiri più 
generosi jjerisieri ! 

(Còritemporaneò) 30 luglio. Oggi è qui 
giunta là squadra inglese sotto gli ordini deJF jfmni^ 
rafflio Parker̂ ÎSfon curando i trattati ha datò fondo 
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vuoisi entrare Jnel golfo di 
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